
Intervento Scuola di monitoraggio Messina


Presentazione Osservatorio civico PNRR 


L’Osservatorio civico PNRR, che co-organizza la scuola insieme a Libellula Lab e CESV Messina, nasce nel 
2020 all’indomani della decisione della Commissione europea di varare il piano Next Generation UE per 
agevolare la ripresa post-pandemica degli Stati membri. Il progetto prende avvio all’interno dell’edizione 
2020 del Festival della partecipazione a Bologna, dove i promotori (ActionAid Italia, Cittadinanza attiva, 
Legambiente e Slow food), consapevoli della gran quantità di risorse destinate all’Italia e dell’importanza 
strategica del Piano per lo sviluppo del paese,  danno avvio al programma Follow the money per stimolare 
la trasparenza del PNRR e la partecipazione dei cittadini alla sua implementazione e monitoraggio. Da 
questa esperienza nasce l’Osservatorio civico PNRR, che comprende i quattro promotori del festival e più di 
50 organizzazione della società civile sparse sul territorio nazionale, differenti per tematiche, ma 
accomunate dallo stesso obiettivo. Il fine dell’Osservatorio, infatti, è la realizzazione dell’Accountability 
sociale; quest’ultima si differenzia dall’accountability classica perché prevede non solo l’ottemperamento 
delle normative vigenti sulla trasparenza, ma anche l’instaurazione un rapporto dialogico fra pubbliche 
amministrazioni e cittadinanza per un reale presa in carico delle necessità e delle istanze dei cittadini nei 
processi di policy making e spesa pubblici. L’Osservatorio, dunque, fin dalla sua costituzione ha agito per 
facilitare i processi di partecipazione delle organizzazioni e dei cittadini all’implementazione del Piano e per 
stimolare le pubbliche amministrazioni a rendere trasparenti i dati e i processi riferibili al piano stesso.


Due sono le azioni principali che l’Osservatorio porta avanti:


• Scuole di monitoraggio civico: si tratta di percorsi progettati in collaborazione con organizzazioni 
partner esperte in diversi campi che prevedono la diffusione degli strumenti utili per intraprendere 
azioni di monitoraggio sui progetti legati al PNRR (ma non solo). I percorsi sono rivolti sia ad 
organizzazioni della società civile che a singoli cittadini e prevedono diverse attività pratiche, come 
la creazione di un vero e proprio report di monitoraggio civico e l’ideazione di un’azione di lobbying 
civico verso le amministrazioni preposte alla gestione dei progetti in esame. L’Osservatorio ha già 
organizzato quattro di questi percorsi, l’ultimo dei quali si è svolto a Bologna e ha stimolato la 
nascita di un Osservatorio attivo a livello locale e di una comunità monitorante di associazioni e 
cittadini che stanno intraprendendo delle azioni di monitoraggio dei progetti PNRR a Bologna.


• Advocacy e lobbying civico: l’Osservatorio agisce molto anche sul fronte istituzionale per stimolare 
un dibattito sulla trasparenza delle politiche e la partecipazione dei cittadini. Diverse sono le azioni 
di lobbying civico portate avanti, di cui citiamo le più recenti:


-Campagna #ItaliaDomaniDatiOggi: ha previsto l’invio di una lettera aperta alla Presidente del 
consiglio Giorgia Meloni e al ministro per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR 
Raffaele Fitto in cui si richiedeva al governo di intraprendere delle azioni specifiche per garantire la 
trasparenza del PNRR. sottoscritta da 63 organizzazioni e reti civiche


-Prosieguo della campagna #ItaliaDomaniDatiOggi: dopo la mancata risposta del governo, 
l’Osservatorio aderisce alla richiesta di accesso agli atti (FOIA) di Fondazione Openpolis per il rilascio 
dei dati sui progetti e sui bandi di gara a valere sul PNRR.


Per approfondire ecco i canali social dell’Osservatorio: Facebook Linkedin Twitter


https://www.facebook.com/profile.php?id=100085716663186
https://www.linkedin.com/company/osservatoriocivicopnrr/
https://twitter.com/oss_pnrr?s=21&t=Lu2W_d6Uxytkp-15cZZYOg

